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Noi pensiamo innanzitutto che bisogna cambiare il mondo. 

Vogliamo la trasformazione, la più liberante, della so- 

cietà e della vita che ci tengono prigionieri. Noi sap- 

piamo che questo é possibile con azioni appropriate. 

Nostro compito é proprio l'impiego di certi mezzi di 

azione niù facili da ritrovare nel settore della cultura 

e dei costumi, ma da applicare nella prospettiva di una 

interazione di tutti. i cambiamenti rivoluzionari, ed in- 

sieme con questi la scoperta di nuovi. 

Ciò che si chiama cultura riflette, ma anche prefigura, 

in una società data , le possibilità di organizzazione 

di vita. La nostra epoca è fondamentalmente caratteriz- 

zata dal ritardo dell! azione NOTITIA rivoluzionaria 

rispetto allo sviluppo delle attuali potenzialità di 

produzione, che esigono E organizzazione superiore 

del mondo. 

Viviamo una crisi sostanziale della storia in cui ogni 

più; i . i : 
anno ponè chiaramente il problema del dominio razionale 

delle nuove forze produttive e la formazione di una 

sie  



  

Civiltà su scala mondiale. Tuttavia l'azione del movimen 

to operaio internazionale, da cui dipende il capovolgi- 

mento preliminare dell'infrastruttura economica di sfrut 

tamento, non è giunto che a dei mezzi successi di carat- 

tere locale. Il capitalismo inventa nuove forme di lotta 

- dirigismo, crescita del settore della distribuzione, 

governi fascisti - ; si appoggia sulle degenerazioni 

delle direzioni operaie; maschera, per mezzo di diverse 

tattiche riformiste, i contrasti di classe. Così ha potu 

to mantenere fino adesso i vecchi rapporti sociali nel- 

la maggioranza dei paesi altamente industrializzati e 

dunque privare una società socialista della sua base ma- 

teriale indispensabile. Invece i paesi sottosviluppati 

o colonizzati, impegnati massicciamente da una decina di 

anni in un combattimento non determinante contro l'imper 

jialismo, hanno ottenuto importanti successi. Questi suc- 

cessi aggravano le contradizzioni dell'economia capita- 

lista, e, sopratutto rel caso della rivoluzione cinese, 

favoriscono un rinnovamento di tutto il movimento rivo- 

luzionario. Questo rinnovamento non può limitarsi a del- 

le riforme nei paesi capitalisti o anticapitalisti, ma 

invece, dappertutto, svilupperà conflitti sul problema 
pa 
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del potere. 

L'esplosione della cultura moderna è il prodotto, sul 

piano della lotta ideologica, del parossismo caotico di 

questi antagonismie + mevî desideri che si definiscono 

@ofi trovano basi reali: le risorse dell'epoca ne permet 

tono la realizzazione, ma la struttura economica arretra 

ta è incapace di dar valore a queste risorse. Nello stes 

so tempo l'ideologia della classe dominante ha perso 

ogni coerenza con lo svuotamento delle sue sucessive con 

cezioni del mondo che la rendono incline all'insterminis 

mo storico; con la coesistenza di pensieri reazionari, 

che hanno avuto il loro fiorire in epoche diverse e n 

zialmente ostili fra loro, come il cristianesimo e la 

social-democrazia; con la confluenza anche di apporti di 

diverse civiltà estranee all'occidente contemporaneo e 

di cui da poco se ne riconoscono i valori. Scopo princi 

pale dell'ideologia della classe dominante è dunque la 

confusione». 

Nell'impiegare la parola cultura lasciamo constantemente 

da parte gli aspetti scientifici e pedagogici, anche se 

ja confusione si é fatta chiaramente sentire a livello 

delle grandi teorie scientifiche o delle concezioni ge- 
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nerale dell'insegnamento. Definiamo così un complesso di 

estetica, sentimenti e costumi; la reazione di un'epoca 

sulla vita quotidiana. Nella cultura, nell'accezzione di 

cui sopra i processi controrivoluzionari, che generano 

confusione, sono parallelamente la parziale annessione 

dei nuovi valori e una produzione deliberatamente anti- 

culturale con i mezzi della grande industria (romanzo, 

cinema), naturale conseguenza del rimbecillimento della 

gioventù nelle scuole e nella famiglia. L'ideologia domi 

nante organizza la banalizzazione delle scoperte sovver- 

sive e le diffonde largamente, previa sterilizzazione. 

Essa riesce anche a servirsi degli individui sovversivi: 

morti con la mistificazione delle loro opere; vivi grazie 

alla confusione ideologica d'insieme, drogandoli: com una 

delle mistiche che mette in commercio. 

Una delle contradizzioni della borghesia, nella sua fase 

Gi gu Ldazione, Sta Ae Adatto di rispettare il prime1pio 

della creazione intelettuale ed artistica, di opporsi in 

un primo momento a queste creazioni, per phi usarle. La i Ir 

ragione di ciò è che essa ha bisogno di mantenere im una 

minoranza il senso della critica e della ricerca O ma 

condizionedì orientare questa attività verso discipline 

A



runzionali e parcellizzate, scartando la critica e la 

ricerca d'insieme. Nel dominio della cultura la borghe 

sia si sforza di deviare il gusto del nuovo, per lei 

pericoloso in questo momento, verso alcune forme degra 

date di novità, ijnoffensive e confuse. Per i maccanis- 

mi commerciali che regolano l'attività culturale, le 

tendenze d'avanguardia vengono tenute separate dalle 

frazioni che possono sostenerle, frazioni già ristrette 

a causa del complesso delle condizioni sociali. Le ; 

persone che si sono fatte notare in queste tendenze 

sono ammesse generalmente a titolo individuale à prez 

20 dei rinnegamenti che sono imposti: punto principa- 

le è sempre la rinuncia ad una rivendicazione comples- 

siva, e l'accettazione di un lavoro parcellizzato sSu- 

scettibile di diverse interpretazioni. E' questo che 

da al termine stesso di "avanguardia" , sempre manipo-- 

lato in fin dei conti dalla borghesia, qualcosa di 

sospetto e di ridicolo. 

La stessa nozione di avanguardia collettiva, con l'as- 

petto militante che essa implica, è un prodotto recen- 

te delle condizioni storiche che richiadono nello stes 

so tempo la necessità di un programma rivoluzionario 

SS  



coerente nella cultura, ec la nesessità di luttarae contro 

le forze che si oppongono allo sviluppo di questo program 

ma. Tali gruppi*hanno pensato Cl trasferire nella loro. 

sfera di attività alcuni metodi di organizzazione nati 

dalla politica rivoluzionaria e la loro azione non può 

più essere concepita ormai senza un legame con la critica 

della politica. A questo riguardo è notevole la sucessione 

tra futurismo, dadaismo, surrealismo, e movimenti nati 

dopo il 'd5 . Pertanto si scopre a ciascuno di “questi sta 

di la stessa volontà universale di cambiamento e lo stesso 

sbriciolamento rapido, quando l'incapacità di cambiare co 

sì profondamente il mondo reale comporta un ripiegamento 

difensivo sulle posizioni dottrinali stesse la cui insuf- 

ù ficenza diventa pales C 

Il futurismo, la cui influenza si è propagata dall'Italia 

nel periodo che ha preceduto la prima guerra mondiale, ha 

  

adottato: Un'modo: di capovolgere la     che non cessava di apportare un gran numero di 

mali, ma che era solamente: fondata sull'applicazione di 

una visione del progresso estremamente schematica, il pro 

gresso come progresso tecnologico. La pun 5 Eandel Lotte 
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mismo tecnico futurista è scomparsa con il periodo di 

euforia borghese che l'aveva portata. Il futurismo ita 

iano affonderà, dal nazionalismo al fascismo, senza 

pervenire mai ad una visione teorica più completa del 

suo tempo. 

Il dadaismo, fondato da alcuni rifugiati e disertori 

della prima guerra mondiale a Zurigo ed a New York, ha 

voluto essere il rifiuto di tutti i valori della socie 

tà borghese, il cui fallimento cominciava ad apparire 

palese. Le sue violente manifestazioni, nella Germania 

e nella Francia del dopoguerra, sono state rivolte prio 

cipalmente alla distruzione dell'arte e della scrittura 

e, in minima misura, ad alcune forme di comportamento 

(spettacolo, discorsi, passeggiate deliberatamente sen 

za senso). Il suo ruolo storico è quello di aver dato 

un colpo mortale alla concezione tradizionale della 

cultura. La dissoluzione quasi immediata del dadaismo 

era inevitabile per la sua definizione interamente ne- 

gativa. Ma è certo che lo spirito dadaista ha giocato 

un ruolo in tutti i movimenti che sono seguiti; inoltre 

un aspetto di negazione, storicamente dadaista dovrà 

ritrovarsi in ogni posizione costruttiva fintanto che 
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non saranno spazzate via con la forza le condizioni socia 

li che ripropongono la formazione di sovrastrutture marce, 

la cui vitalità intellettuale è certamente esaurita, 

I creatori del surrealismo che avevano partecipato in Fran 

cia al movimento dada, sisforzarono di definire il terreno 

di un'azione costruttiva, partendo dalla rivolta morale e 

dalla usura estrema dei mezzi tradizionali dì comunicazia 

ne evidenziati dal dadaismo. Il surrealismo, partito da 

un'applicazione poetica della psicologia freudiana, ha es 

teso i metodi che aveva scoperto alla pittura, al cinema 

ed ad alcuni aspetti della vita quotidiana. Poi sotto una 

forma diffusa, si è spinto molto alidi LI. Imierrtettitnonm 

sitratta, per una impresa di questa natura, di avere asso 

lutamente ragione o relativamente, ma di riuscire a cata- 

per un certo tempo, + desideri di uma epoca. Il    
   

  

di dalla 

crm po 
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a sua decadenza non fù 

  

po la fine del 

  

la seconda guerra mondiale. LL surrealismo 

esteso ad un gran numero di nazioni. Aveva inoltre inaugu 

rato una disciplina di cui non bisogna sottovalutare il 

mA



rigore, sovente temperato da dei calcoli commerciali ma 

che era una efficace misura di lotta contro 1 meccanits 

mi confusionari della borghesia: 

affermando la sovranità del 

  

a, prepgonendo un modo nucvo di 

ricco di possibilità costrut 

  

usare la vita è 

tive di quanto generalmente Si PENSA E certo che la 

scarsità di mezzi materiali ha gravemente limitato il 

respiro del surrealismo. Ma 411 fatto che i suoi. promo= 

tori siano approdati allo spiritismo e sopratutto La 

mediocrità degli epigoni spingono a ricercare l'arres- 

to dello sviluppo della teoria surrealista nei fonda- 

menti della teoria stessa. 

L'errore che è alla radice del surrealismo sta nielia 

idea dell'infinita ricchezza dell'immaginazione incon- 

scia: Causa dello scacco ideologico ue euURea= 

lismo è l'aver puntato tutto sull'incsonscio come 

  

orzae vitale, finalmente SCEper tà « 
grande 

  

quenza nell'aver vsivisto la storia delle 

averla fermata qui: Sappiamo finalmente che l'immagina 

2ione inconscia è povera, che la scrittura automatica 

è monotona, e che tutto un genere di "insolito" che 
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caratterizza l'immutabile stile surrealista è estremamente 

poco sorprendente. La fedeltà formale a questo stile di 

immaginazione finisce per ricondurre agli antipodi delle 

moderne condizioni dell'immaginario: all'occuttismon tvadi 

zionale. Fino ache punto il surrealismo sia rimasto legato 

alla sua ipotesi di inconscio si può misurare dal lavoro 

di approfondimento teorico tentato dalla seconda generazio 

ne surrealista: Calas e Mapbille riportano tutto ai due su 

cessivi aspetti della pratica surrealista dell'inconscio: 

-per il primo, la psicanalisi; per il secondo le influenze 

cosmiche. La scoperta del ruolo dell'inconscio è stata un ah
 

sorpresa, una novità, e non la legge delle sorprese e 

delle Future novità. Freud'aveva già scoperto questo quan 

   
do scriveva : “Tutto ciù che è cosciente sirusura. Ci 

che è inconscio resta inalterato. una volta liberato non 

va in rovina a sua volta?", 

Il: surrealismo, upponendosi a una società parentemente 

  

irrazionale, in cui la fpattura tra la reattà è i valori, 

ancora tenacemente difesi, era spinta fino all'assurdo, con 

tro questa si è servito dell'irrazionalismo per distrugge 

ei valori logici di superficic. IL successo stessondel 

surrcalismo sta sopratutto nel fatto che l'ideologia di 
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questa società, nel suo aspetto più moderno, ha rinuncia 

to ad una stretta gerarchica di valori fittizi mae sua 

volta sì serve apertamente dell'irrazionale e dellc sop- 

ravvivenze surrealiste. 

La borghesia deve sopratutto ostacolare un nuovo decollo 

del pensiero rivoluzionario. Si è resa conto del possibi 

le pericolo del surrealismo. Essa si compiace di consta- 

tare, adesso che è riuscita a dissolverlo con la mercifi 

cazione estetica, che esso aveva raggiunto il punto estr 

emo del disordine. Essa ne coltiva COSÌ Una Sorta di Nos 

talgia e nello stesso tempo discredita ogni nuova ricer- 

ca che riconduca sempre al “igilà visto"surrealista, cioè 

ad una scogfitta che non può più essere rimessa in dis- 

cussione da nessuno. 1l rifugio dell'alienazione nella 

società di morale cristiana ha condotto aleuni al rispet 

to dell'alienazione completamente irsazionelizdelllensocte 

tà primitive, ecco tuUCtO. Bisogna andare 01tre, raziona= 

lizzare il mondo, prima condizione per vivervi le passio 

ni 
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La sedicente cultura moderna ha i suoi principali centri 

a Parigi ed a Mosca. Le mode partite da Parigi, nella 

claborazione delle quali i francesi non sono la maggiora 

nza, influenzano l'Europa, l'America, egli altri paesi 

evoluti della zona capitalista come il Giappone. I model 

li imposti amministrativamente da Mosca influenzano la 

totalità degli statisoperai ed in piccola misura inhfluis 

7 
cono su parigi e la sua zona d'influenza europea. L'in- 

fluenza di Mosca è di origine direttamente politica, per 

spiegarsi l'influenza tradizionale di Parigi, ancora man 

tenuta, bisogna tener conto del vantaggio acquisito sul 

terreno della concentrazione professionale. 

Il pensiero borghese perduto nella confusione sistematica 

il pensiero marxista profondamente alterato negli stati 

operai, il conservatorismo è regnante all'est ed a i
 l'ovest 

sopratutto nel dominio della culturà e dei costumi. Essa, 

si manifesta a Mosca, riprendendo le attitudini tipiche 

della piccola borghesia del XIX secolo. Si traveste a 

Parigi nell'anarchismo, nel cinismo o nell'umorismo. Ben



chè le due culture dominanti siano profondamente inadatte 

a rebdersi interpreti dei problemi reali del nostro tempo, 

si può dire che l'esperienza è stata spinta più lontana 

in occidente, è che la zona di Mosca appare una regione 

sottosviluppata in questo settore della produzione. 

Nella zona borghese, dove è stata tollerata nell'insieme 

un'apparenza dì libertà intellettuale, la conoscenza del 

movimento delle idee, la visione confusa delle multepli- 

ci trasformazioni del umilicu'" favoriscono la presa di 

coscienza di uno sconvolgimento in corso, le cui energie 

sono incontrollabili. La sensibilità regnante prova ad 

adattarsi , cercando di ostacolare in tutti i modi quei 

cambiamenti che in ultima analisi le sono fortemente noci 

vi . Le soluzioni proposte dalle correnti reazionarie 

possono essere ricondotte a tre attitudini: il prolungam 

ento delle mode frutto della crisi dada-surrealista, (che 

non è che l'espressione culturale di uno stato d'animo 

che sì manifesta spontaneamente ovunque quando dopo le. 

strutture elementari di vita del passato entrano in crisi 

le motivazioni dell'esistenza fino ad allora accettate); 

1 fondarsi sul vuoto mentale; infine il ritorno in passa 

ti lontani». 
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1) 
Per quanto riguarda i movimenti che sopravivono, una 

Forma diluita di surrealismo si riscontra ovunque, Questa 

  

FORA CO 

    
sono tanto inca 

  

dosso in que 

paci di avere una posizione icdeolo gica quanto incape 

  

di inventare alcunchè: sfruttando il loro prestigio aval 

lano ciarlatanismi sempre più volgari e ne doman 

  

ano degl 

la nullità è la soluzione culturale 

  

che si è fatta comascere com più 

  

guivano la II guerre mondiale. Essa lasgia la 

  

due possibilità che hanno avuto larga OECAS TONCO Ln 

  

Festarsi: il niente dissimulato con un vocabolario appro 

priato; o la sua affermazione disinvolta. 

La pruoma scelta è celebre grazie alla letteratura esis 

tenzialista che riproduce sotto la copertura di una filo 

sofia fasulla, gli aspetti più mediocri dell'evoluzione 

culturale di trent'anni precedenti; che tiene vivo lo 

interesse su di se grazie all'uso dì strumenti pubblici- 

se |A



taria contraffazioni del marxismo © della psicanalisi 

  

oppure con un'altalena di impegni e disimpegni a livello 

politico è alla cieca. Questi procedimenti hanno avuto 

numerosi seguaci uaFffichés" o “surnois". Il prolungato f 

Fermento attorno alle pittura astratta e ai suoi teorici 

è un fenomeno della stessa natura e di una simile ampiez 

L'affermazion 
É 

costituisce it 
  

gioiosa di una perfetta nullità mentale 

i FfÉnomeno che È chiama to nollafihegelettera 

tura recente, "il cinismo dei giovani romanzieri di des- 

tra". Esso si cstende ben al di la della gente di destra, 

dei romanzieri, della loro semi-giovinezza e. 

Tra lertendenze. Che invocano un ritorno al passuto, la a 

dottrina reakista socialista si mostra la più “avvantu= 

rista perchè pretendendo Ci appoggiarsi sulle conclusioni 

del movbmento rivoluzionario 
può sostcnore ncl campo del 

la creazione culturale una posizione indifendibile. Alla 

conferenza dei musicisti sovietici nel 1948 Andrea Jdanov 

metteva in luce le finalità della sua repressione teorie: 

"Abbiamo fatto bene 8 mantenere + tesori della pittura 

elassica eda sconfiggere i liquidatori della pittura? 

La sopravvivenza di tali scuole non avrebbe forse signi- 

15 -—  



ficato la liquidazione della pi CUI 

Di fronte a questa ligidazione della pitturae diamo tera 

tre liquidazioni, la borghesia cccidentale evoluta, consta 

tando la rovina di tutti i suoi sistemi di valori, punta 

sulla decomposizione ideologica completa per mezzo della 

r2azione esasperata e dell'opportunismo politico. Al contra 

rio Jdanov con il gusto caratteristico del "parvenue" si 

riconosceva rella piccola borghesia che Sc omneron la deco 

posizione dei valori culturali dell'ultimo secolo; e non 

vede nient'altro che tentare una restaurazione autoritaria 

3 
di questi valori. Egli è abbastanza irrealista per credere 

   
che delle circostanze politiche effimere e lToOCaTtSti16He, 

diamo 11 potere di far sparireni problemi generali di una 

cpoca se si obbliga a prendere in considerazione i proble 

mi superati, dopo aver escluso come ipotesistutee Le, con 

clusioni che la storia ha tratto a suo tempo di questi 

problemi. 

La propaganda tradizionale dell'organizzazione religiosa 

e principalmente del cattolicesimo, è simile per la forma 

e per qualche aspetto di contenuto, al realismo socialistaa 

Con una propaganda immutabile il cattolicesimo 

GE  



difend 

forze 

© una struttura ideologica d'insieme, unica Gra nte 

  

de Lap SsSa ona possederla ancora. Ma per riprendere 

i settori, sempre più numerosi che sfuggono alla sua ‘ARE 

enza, 

ganda 

la chiesa cattolica parallelamente alla sua prope= 

tradizionale, mette le mani sulle forme culturali 

moderne, principalmente tra quelle in cui vede un niente 

rivestito di una raffinata, ad csempio la pittura così- 

detta informale. 1Î rcazionari cattolici hanno in EFFE 

questo vantaggio, in rapporto alle altre tendenze borghesi, 

che es 

è per 

sendo assicurati da una gerarchia di valori Fasi, 

loro più facile far avanzare gaiamente la decomposi 

zione all'estremo nel settore dove essi si distinguono. 

ML 

) la dec 3 

niente 

dello 

ultato presente della crisi della cultura moderna à 

omposizione ideologica. Non SUO BI costruire 

di nuovo su queste rovine, cil semplice esercizio 

spirito critico diviene impossibile, ogni Cri tento 

sì scontra contro tutti gli altri, ed ognuno fa niforimen 

to a dei resti di visioni generali o a imperativi senti- 

mentali personali. 

La dec 

di ved 

sempre 

Cc 

omposizione è penetrata OVuUNquUE e. Non sene può pi 

cre l'impiego massiccio della pubblicità influenzare 

più i giudizi sulla ercazione culturale, il che 

Wa  



  

    a via un vecchio processo + 

  

     

    

con sorpresa generale dei professionisti ja t 

]=DYQUET, Esperienza DEN or- 

chestrata in Francia negli ultimi È 

us passato i 

  

I 

rale polarizzata su Parigi provocando interesse negli sta 

ti operate: L'Santoni della cultura, in presenza del feno=- 

meno Sagan-Drouet avvertono il risultato imprevedibile di 

fenomeni che sfuggono loro, e lo spiegano genericamente con 

Do
 

i processi di propaganda del circo. Ma per il loro mesti i 
re sì trovano spinti a opporsi con fantasmi di critica, a 

questi fantasmi di opere ( un'opera per cui è inspiegabile 

l'interesse costituisce daltronde il più ricco soggetto 

per la confusionaria eritica borghese.) Non passa loro 

per la mente che i meccanismi intellettuali della critica 

gli erano sfuggiti molto tempo prima che i meccanismi es- 

terni sfruttassero questo vuoto. Essi negano di riconosce 
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re nel fenomeno Sagan-Drouct 

cambiamento dei mezzi di espressione 

sulla vita quotidiana. Questo proce 

Ma    to alla sua opera. Inoltre, essendo apriva t 

mo stadio il periodo delle produzioni significa 

poteva restare altro d'importante che il personaggio 

dell'autore che, giustamente, non poteva avere niente 

altro di rilevante che la sua età, un vizio di moda, un 

vecchio mestiere pittoresco. 

        

altronde 

edono nelle forme condan 

nate storicamente come la nousia e il romanzo. Bisogna 

ttività importanti per 11 Futuro, quellesdi 

  

segno grave di 
cui dobbiamo scervirci. E' 

  

izione ideal 
la teoria 1TuNZ 

  

CI
 

O 0 a E)
 C © 

concezioni più     FO 

Por esempio ad alcuni parziali apporti della Bauhaus e 

della scuola di Le Corbusier, Si aggiunge di contrabbando 

una nozione ecessivamente arretrata della vita e del suo 

contesto. 
19  



greve tutto stà ad indicare che dopo +11 1959 ‘Sie Cn= 

trati in una nuova fase della lotta, e che una spi 

le forze rivoluzionanie, scontrandosi stu tutti + fronti 

con i più grossi ostacoli comincia a cambiare le condi- 

zioni del periodo precedente. Nello stesso tempo si può 

vedere che il realismo socialista comincia a regredire 

nei paesi del campo anti-capitalista insieme alla reazio 

ne stalinista che l'aveva prodotto; che cultura Sagan= 

Drouet segna uno stadio probabilmente insuperabile della 

decadenza bo 

  

infine una relativa presa di coscien 

rali che sono serviti dopo la fine della II guerra mon- 

diale. La minoranza dell'avanguardia può ritrovare un va 

lore positivo. 
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1 1 riflusso del movimento rivoluzionario mondiale che 6 

palese qualche anno dopo il 1920. e che si è accentuato 

Fam verso +1 1990, è seguito con uno scarto di cinque, 

sei anni da uN riflusso del movimenti che hanno tentato 

di sostenere novità liberatrici nel campo della cultura 

e della vita quotidianaL'impor
tanza idevulogica e materia 

le di tati movimenti diminuisce senza sosta, fino al pun 

to di totale ;solamento nelle socictà. La luro azione , 

hce. in condizioni più fevorevoli put compartare uN brus- 

4; n0 {MO 

  

20 rinnovamento del clima affettivo, si +ndeb 

a che le tendenze conservatrici 
giungono ad in 

  

SAT penetrazione 

  

della pittura uPTficI 

  

uolo di produttori di muovi valori; 

  

tuire un 
de kLavorÒ jntellettuale 

na 

  

cha aggiungeren 

A questo punto di dissoluzione l'importanza dell'avanguar, 

dia sperimentale 
o ila società è apparentement

e +A eri ore 

a quella delle tendenze pseudo-modern
iste che non si pre 
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occupano assolutamente di fissare Una volontà di cambia 

mento, ma che rappresentano, con grandi mezzi, la faccia 

moderna della cultura dominante. Tuttavia, coloro che 

occupano un posto nella produzione reale della cultura 

moderna, e scoprono i lero interessi come prodattorindi 

questa cultura, tanto più profondamente in quanto ‘ridot 

ti in una posizione negativa, sviluppano a partire da 

questi dati una coscienza di cui mancano comple tamente 

i commedianti modernisti della società in disfacimento, 

L'indigenza della cultura dominante e il monopolio sui 

mezzi di produzione culturali, producono proporzional- 

mente l'indigenza della teoria e delle realizzazioni 

dell'avanguardia. Ma solamente all'interno di questa 

avanguardia si è prodotta sotteraneamente una nuova 

concezione rivoluzionaria della cultura. Questa nuova 

concezione deve affermarsi nel momento in cui la cultura 

dominante e gli abbozzi di controcultura giungono al pun 

to estremo della loro separazione e della loro reciproca 

impotenza. 

La storia della cultura moderna nel periodo di riflusso 

rivoluzionario è così la storia della ricuzione teorica 

e pratica del movimento di rinnovamento, fino amla 
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segregazione delle tendenze minoritarie e fino alla do- 

minazione esclusiva della decomposizione. 

Tra il 1930 e la seconda guerra mondiale si assista al 

continuo declino del surrealismo come forza pitvOtUuzZiIONAPTA e n] 

e nello stesso tempo all'estensione della sua, influenza 

al di la del suo controllo. Il dopoguerra porta alla ra- 

pida liquidazione del surrealismo da parte di due elemen 

ti che hanno infranto il suo sviluppo verso 11/1930: la 

mancanza di possibilità di rinnovamento tecrico e il riflus 

so della rivoluzione che si traduce nella reazione poli- 

tica e culturale all'interno del movimento operaio. Ques 

to secondo elemento ha determinato per esempio la scompar 

sa del gruppo surrealista rumeno. Invece, È sopratu 

il primo di questi elementi che condanna ad una rapida 

dissoluzione il movimento rivoluzionario surrealista 

francese e belga. Salvo in Belgio dove una frazione del 

surrealismo si è mantenuta su una posizione sperimentale 

valida, tutte le tendenze surrealiste sparse nel mondo h 

hanno raggiunto il campo dell'irrealismo mistico. 

Unendo una parte del movimento surrealista rivoluzionario 

una "Internazionale degli artisti sperimentali" - che 

pubblicava la rivista "Cobra" Copenaghen-Bruxelles- Ams 
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terdam- si È costituita fra OS et AO Danimar 

ca Olanda e Belgio cheat poi estesa alla Germania, lieri 

= 
to di questi gruppi fu quello di capire cHeuna tale op= 

ganizzazione è imposta dalla complessità ed estensione 

dei problemi attuali. La mancanza di rigore ideologico, 

l'aspetto principalmente plastico delle loro ricerche la 

assenza sopratutto di una teoria d'insieme delle loro con 

dizioni e delle prospettive della loro esperienza produs 

sero la loro dispersione « 

11 “lettrismo"” in Francia, era partite de un'opposizione 

completa ad ogni movimente estetico conosciuto, di cui 

giustamente analizzava il costante deperimento. FProponen 

la 

dgsi la ereazione ininterrotta di nuove TOrMe ;, ua CUECI 

  

gruppo lettrista, fra il /!46 e il "S2, com 

dusse un'agitazione salutare. Ma , avendo generalmente 

ammesso che le discipline estetiche dovessert 

  

un nuovo decollo in un quadro generale simile a quello 

vecchio, quest'errore idealista limità la produzione a 

qualche esperienza ridicola. Nel 1952 la "sinistra! let 

trista si organizzò in "Internazionale Le 

espulse la frazione rimasta indietro. Nell'internazionale 

jettrista si perseguì attraverso vivaci lotte di tenden- 

N
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za, La ricerca di nuovi DrFÒ :rvento sulla 

vita quotidiana. 

netta lia, eccezioni Fatta per 1WU gruppo sperimentale anti 

funzionalista che ha formato nel '55 la più solida sezio 

ne del movimento Internazionale per una Bauhaus Immaginis 

tai tentativi di formazione di avanguardia abbarbicate 

alle vecchie prospettive artistiche non raggiunsero nemme 

no un'espressione teorica 

Tuttavia dagli Stati Uniti al Giappone dominava l'osser- 

vanza culturale occidentale in ciò che essa presenta di 

anodino e volgarizzato (l'avanguardia statunitense, che 

di 

  

ha l'abitudine di riunirsi nella colonia america 

Parigi, vi si trova isolata dall'puntordi yistavtdeotomieo 

sociale e anche ecologico nel più victo conformismo). 

produzioni cei popli ancora sottomessi a un colonialis 

culturale - sovente causato dall'oppressione politica- 

mentre sono progressiste nel loro paese, hanno un ruolo 

reazionario nei centri culturali più avanzati. In effetti 

i critici che hanno legato la lore carriera a punti di 

riferimento superati insieme ai vecchi schemi di creazio 

n2, fingono di trovare novità, a retta loro, mel cinema 

greco c nel romanzo guatomalteco. Essi ricorrono così 

   



  

all'esotismo, che diventa anti-esotismo potenti sì treat 

della riappropriazione di vecchie ferme sfruttate in ri- 

tardo da altre nazioni ma che ha proprio la funzione 

principale dell'esotismo: la fuga © al dila delle condizio 

ni di vita e di creazione. 

Negli Stati Operai solo l'esperienza condotta da Brecht 

a Berlino è vicina, per la sua messa in discussione della 

nozione classica dì Sp ettacolo, alle costruzioni che ci 

interessano oggi. Brecht è riuscito a resistere alla scem 

piaggine del realismo socialista al potere. Ore che il 

alismo socialista smobilita ci si può aspettare di tut 

to dall'irruziane rivoluzionaria degli intelletuali degli 

stati operai nei veri problemi della cultura moderna. Se 

lo Jdanovismo è stata l'espresSione più pura, non soltan 

to della degenerazione culturale del movimento operaio, 

ma ugualmente dellà posizione culturale conservatrice 

nel mondo borghese, chi in questo momento, all'est, si 

rivolta contro lo jdanovismo, non potrà farlo, quali che 

siano le sue intenzioni, a favore di una maggiore liber-- 

tà creativa, che sar rebbe solamente, ad esempio quella di 

Cocteau. Bisogna capire che il senso obiettivo di una 

negazione dello jdanovismo stà nella negazione della nega 
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Un'azione rivoluzionaria nella cultura non potrebbe avere 

lo scopo di tradurre o spiegare la vita, ma di dilatarla, 

Bisogna far retrocedere dappertutto l'infelicità. La rivolu 

zione non stà tutta nel problema di sapere a quale livello 

di produzione può giungere l'industria pesante e chi ne sa 

rà il padrone. Insieme allosfruttamento dell'uomo devono 

scomparire le passioni , le compensazioni e le abitudìni 

che ne erano i prodotti. Bisogna già nel momento più avan- 

zato della lotta tra la società attuale e le forze che la 

stanno distruggendo, trovare i primi elementi di una cos- 

truzione superiore dell'ambiente e di nuove EONULZI ONE 

comportamento. Questo a titolo d'esperienza come di propa- 

ganda . Tutto il resto appartiene al passato e lo serve. 

Bisogna intraprendere ora un lavoro collettivo organizza- 

to che tenda a un impiego unitario di tutti i mezzi dì 

sconvolgimento della vita quotidiana, Cioè dobbiamo prima 

riconoscere l'interdipandenza di questi mezzi nella prospet 

tiva di un maggiore dominio della natura, dì una maggiore 

libertà.Dobbiamo costruire dei nuovi ambienti che siano di 

volta in volta i prodotti e lo strumento di nuovi comporta- 
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menti. Per far questo bisogna utilizzare empiricamente,allo 

inizio, le pratiche quotidiane e le forme culturali che esisto 

no attualmente, contestando ogni valore. 1) eriterio stes 

so di novità, d'invenzione. formale, ha perduto il suo sen 
UL 

so nel quadro tradizionale di un'arte, cioè di un mezzo 

frammentario insuffic ente i cui rinnovamenti parziali sono 

scaduti in partenza, dunque impossibili. Non dobbiamo ri- 

fiutare la cultura moderna, ma dobbiamo appropriarcene per 

negarla. Non ci può essere un intellettuale rivoluzionario 

se non riconosce la coli culturale di fronte a cui 

ci troviamo. Un intellet tuale creatore non può essere ri- 

voluzionario sostenendo semplicemente la politica di un 

partito, pur con mezzi originali, ma lavorando a fianco 

dei partiti per 11 cambiamento necessario di ogni sovra 

struttura culturale Inoltre quel che dete rmina in ultima 

istanza la qualità di intellettuale borghese non è ne E 

è la conoscenza di una cultura, - punto 

I origine Ss ale 

di partenza comune della critica e della creazione maè 

un ruolo nella produzione delle forma storicamente borghe 

    
si cella cultura: 

luzionaric, quando lea critica borghese si complimenta con 

quali errori hanno CONNESSO. La 

  

loro, dovrebb2ro Cer 

unione di diverse tendenze sperimentali per un fronte 
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rivoluzionario nella scultura, cominciato al congresso te 

nuto ad Alba, alla fine del 1956, presuppone che non sì 

tralascino tre fattori importanti. 

- Per primo bisogna esigere un accordo completo delle per 

sone e dei gruppi che partecipano a questa azione unitaria, 

e non facilitare quast'accordo permettendo una scarsa chia 

rezza sulle prospettive. Bisogna tenere alla larga chi scher 

za e gli arrivisti che hanno 1'indOsciehza di vole arriva 

re per una certa strada, 

— Poi bisogna riccrdare che se ogni attitudinerealmente 

sperimentale è utilizzabile, l'impiego abusivo di questa 

parola ha spesso tentato di giustificare un'azione arti- 

stica in una struttura esistente, cioè inventata prima 

da altri. La sola strada sperimentale valida si fonda sul 

la critica puntuale delle condizioni esistenti e sul loro 

superamento coerente. 

— Infine bisogna liquidare tra noi il settarismo che si 

oppone all'unità di azione con dei possibili alleati per 

degli scopi definiti, che impedisce l'agglomerarsi di 

organizzazioni parallele. L'Internazionale Lettrista, tra 

152 e il "58 doporalcune mecessarie epurazioni, si È E 
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SES UARZAMODINEE SE 

Nostra idea centrale è quella della costruzione di situazio 

mi, G1OE/ a costruzione concreta di ambienti di vita loca 

lizzati nel tempo e la loro trasformazione in una gualità 

passionale superiore. Dobbiamo mettere a punto un interven 

to ordinato sui fattori complessi di due grandi componenti 

in perpetua jnterazione: il mondo materiale del vivere, i 

comportamenti che esso implica e che lo sconvolgono. 

Nostre prospettive d'azione sul vissuto concreto mirano, 

nel loro ultimo sviluppo, alla concezione di una urbanisti 

ca unitaria. L'urbanistica unitaria si definisce innanzi- 

tutto per l'impiego dell'insieme di arti e di tecniche, 

come mezzi concorrenti a una composizione integrale dello 

ambiente. Bisogna configurare questo insieme come Ln LALA 

mente più esteso del vecchio impero dell'architettura sulle 

e 
arti tradizionali o dell'attuale applicazione occasionale 

all'urbanismo anarchico di tecniche specialistiche e di TEA 

cerche scientifiche come l'ecologia. L'urbanistica unitaria 

dovrà dominare per esempio l'ambiente sonoro come la CLS 

Huzione di differenti varietà di bevande o di alimenti. 

Dovrà abbracciare la creazione di nuove forme ed il capo- 
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volgimento delle forme note dell'architettura e dell'urba 

nistica = come il capovolgimento della possia e del cinema-. 

L'arte integrale di cui si è tanto parlato, non poteva rea 

lizzarsi che a livello dell'urbanistica. ia non potrebbe 

più corrispondere a nessuna delle definizioni tradizionali 

= 

dell'estetica. In ciascuna delle città sperimentali, l'urba 

nistica unitaria agirà attraverso un certo numero di campi 

di forza, che possiamo momentaneamente designare con il 

termine classico di quartiere. Ciascun quartiere potrà ten 

dere ad un'armonia precisa, in rottura con le armonie vici 

ne, oppure potrà giocare su un massimo di notturni amo 

‘1ie interne 

In secondo luogo, l'urbanistica unitaria è dinamica, cioè 

i comportamento. L'elemento Li
 

in rapporto stretto con stili 

minimo dell'urbanistica unitaria non è la casa, ma il com- 

plesso architettonico, che è l'insieme di tutti i fattosi 

che condizionano un ambiente, o una serie di ambienti con- 

trapposti, a scala della situazione costrurta. Lo sviluppo 

spaziale deve tenere conto delle realtà affettive che deter 

mina la città sperimentale. Un nostro compagno ha avanzato 

l'ipotesi di quartieri-stati d'animo, secondo cui ogni 

quartiere della città dovrebbe tendere a provocare un senti 
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mento semplice, cui il soggetto si esporrebbe consapevolmen 

te. Sembra che un tale progetto tragga opportune conclusia 

nida una spinta di sottovalutazione dei sentimenti primari 

accidentali e che la sua relizzazione possa contribuire ad 

accelerarlo. I compagni che reclamano una nuova architettu 

= un'architettura libera, devono capire che questa nuova 

architettura non giocherà innanzitutto su linee è forme 

libere poetiche —- nel senso in cui si reclama oggi una pit- 

tura di "astrazione lirica"- bensì piuttosto sugli effetti 

di atmosfera dei volumi, dei colori, delle strade, atmosfe- 

ra legata ai gesti che essa contiene. L'architettura deve 

progredire prendendo come materia situazioni, piuttosto che 

forme, im grado di colpire. E le esperienze intraprese a 

partire da questa materia, condurranno a forme sconosciute. 

La ricerca psico-gecgrafica, studio delle leggi esatte e 

degli effetti precisi dell'ambiente geografico, cosciente- 

mente disposto o no , come agente diretto sul comportamen- 

to affettivo degli individui, prende dunque il suo doppio 

sebso di osservazione attiva degli agglomerati urbani di 

oggi e di fondamento di ipotesi sulla struttura di uma città 

situazionista. Fino aquesto stadio non si può essere sicuri 

della verità obiettiva dei primi dati psico-geografici. Na 

pur anche questi dati fossero falsi, essi sarebbero sicura- 

E



mente le false soluzioni di un vero problema. 

La nostra azione sul comportamento, legata con altri aspet 

ti auspicabili di una rivoluzione di costumi, può definirsi 

sommariamente attraverso l'invenzione di giochi di Uun'essen 

za nuova. Lo scopo più generale è quello di ampliare la 

parte non mediocre della vita, facendo diminuire quanto pos 

sibile i momenti nulli. Se me può parlare come un'iniziati- 

va di aumento quantitativo della vita umana, più serio dei 

processi biologici studiati attualmente. Ugualmente esso 

implica un aumento qualitativo i cui sviluppi son impreve 

dibili. Il gioco situazionista si differenza dalla conce- 

zione classica di gioco per la negazione radicale dei carat 

teri ludici di competizione e di separazione dalla vita 

quotidiana. Per contro il gioco situazionista non è distim 

to da una scelta morale che è l'impegno che assicura il 

regno futuro della libertà e del gioco. Questo è chiaramen 

te legato alla certezza dell'aumento CONtIMUO e rapido del 

‘tive a 

  

tempo libero a livella delle forze produ 

ta la nostra epoca. E' ugualmente legato al riconoscimento. 

del fatto che si stà liberando sotto i ASStri occht Una 

battaglia del tempo libero la cui importanza nella lotta 

di classe non è stata ancora sufficientemente analizzata. 
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A tutt'oggi la classe dominante riesce servirsi del tempo 

libero che il proletariato le ha. strappato sviluppando un 

vasto settore industriale del tempo libero che è un incompa 

rabile strumento di abrutimento del proletariato attraverso 

ji sottoprodotti dell'ideglogia mistificatrice e del gusti 

borghesi. Bisogna probabilmente cercare in questa sovrabbon 

danza di bassezze televisive una delle ragioni dell'incapa-= 

cità della classe operaia americana a politicizzarsi. Otte- 

nendo, per la pressione collettiva un leggero miglioramento 

del prezzo del suo lavoro oltre il minimo mecessario per la 

produzione, il proletariato non ha offerto solo il suo pote 

re di lotta, ma anche il terreno di lotta?Nuove forme di 

questa Lotta sì producono allora parallelamente ai CORI ECT 

immediatamente economici e politici SÌ può dire che la p 

pagantiià rivoluzionaria è stata, fino ad oggi, completamente 

dominata in questa forma di ottani UE paesi dove 

sviluppo industriale la introduce. Che il mutamento nece 

#5 jo dell'infrastruttura posse essere ritardato per de 

  

  

errori e delle debolezze 2 livello della sovrastrutti LELE 

  

ciò che purtroppo hanne dimostrato alcune rienze del Cs    

*XX secolo. Bisogna immettere nuove forze nella battaglia 

del tempo libero, e noi occuperemo il nostro posto. 
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Un primo tentativo di un nuovo modo di comportamento è 

stato già ottenuto con quello che abbiamo chiama co Teese 

va che è la pratica di uno spaesamento passionale attraver 

so il cambiamento repentino di ambienti così come un mezz 

di studio della psicogeografia e della psicologia situazio 

nista. Ma l'applicazione di questa volontà di creazione 

judica deve estendersi a tutte le forme di rapporti umani 

e, per esempi, influenzare l'evoluzione storica di senti- 

enti come l'amicizia e l'amore. Tutto spinge a far credere 

che è intorno all'ipotesi di costruzione di situazioni che 

si gioca l'essenza della nostra ricerca. 

La vita di un'uomo è il seguito di situazionifortuite ©, 

se alcune di esse non sono completamente simili ad altre 

per lo meno sono , per la grance maggioranza, così ipOiPFe 

renziate e confuse che sembrano assomigliarsi perfe camente . 

11 corollario di questo stato di cose è che le rare situa- 

  

zioni che coinvolgono in una vita res tringono e limitano 

vita. Bobbiamo tentare dî costHLUIE 

  

collettivi, un       

me. di impressio terminano la qualità di un momento. 

una riunione di Un 

  

. Se prendiamo il 

gruppo di persone per Un tempo dato, bisognerebbe studiare, 
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tenendo conto delle conoscenze e dei mezzi materiali di cui 

si dispone, l'organizzazione del luogo, la scelta dei parte 

cipanti e che tipo di provocazione di avvenimenti siano 

appropriate all'ambiente desiderato. E' certo che i poteri 

di una situazione si amplieranno considerevolmente nel tempo 

e nello spazio con le realizzazioni dell'urbanistica unitaria 

o l'educazione di una generazione situazionista. La costru- 

zioné di situazioni inizia oltre la rovina moderna della no 

zione di spettacolo. E' facile vedere fino ache punto è ab- 

barbicato alla alienazione del vecchio mondo il principio 

stesso di spettacolo: il non intervento. Si può vedere al 

contrario come le più valide ricerche rivoluzionaria nella 

cultura hanno tentato di spezzare l'identificazione psico- 

logica dello spettatore all'eros, per coinvolgere questo 

spettatore all'azione provocando le sue capacità di capo- 

volgere la propria vita. La situazione è così fatta per esser 

vissuta dai suoi stessi costruttori. Il ruolo del "pubbli- 

co"se non passivo almeno soltanto comparsa, deve diminuirvi 

continuamente, mentre aumenterà la parte di coloro che non 

possono essere chiamati attori, ma , in un senso nuovo di 

questo termine, "viveurs'". Bisogna moltiplicare gli ogget- 

ti e i soggetti poetici, sfortunatamente adesso così rari 
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che i più piccoli hanno un importanza affettiva esagerata 

e organizzare il gioco di questi oggetti poetici. Ecco tut 

to il nostro programma, essenzialmente transitorio. Le 

nostre situazioni saranno senza futuro, dei ‘luoghi di pas 

saggio. Il carattere immutabile dell'arte, doPci pgmi. attra 

fa parte delle nostre considerazioni,che sono 
cosa, Non 

seris. L'idea di eternità è la più grossolana che un uomo 

possa concepire nei riguerdì dei suoi atti. 

Le tecniche situazioniste sono ancora da inventare. Na 

noi sappiamo che un compito si presenta dove le condizioni 

materiali necessarie alla loro realizzazione già esistono, 

o almeno sono in via di formazione. Dobbiamo cominciare 

fase sperimentale ridotta. Bisogna sicuramente pre 

pararedei piani di situazioni, come degli scenari, malgra 

do la loro inevitabile limitatezza iniziale. Bisognerà 

far progredire un sistema ii notazioni, le cui precisione 

aumenterà in rapporto a quello che prima apprenderemo dal 

costruzione. Bisognerà scoprire © veri {
E
 

  

l'emozione 

  

dia classica come immagine approssima- 

tiva del primo caso, la deriva del secondo).Oltre i mezzi 

SI  



immediati che saranno ai propri precisi fini, la coStruUzZiIa 

ne di situazioni richiederà, nelle sua fase di affermazion 

ne, una nuova applicazione delle tecniche di riproduzione. - 

Si può pensare, per esempio, l'utilizzo della televisione 

per introdurre direttamente alcuni aspetti di una situazio 

ne in un'altra, producendo, in tal modo, modificazioni ed 

interferenze. Ma più semplicemente il cinema così detto di 

attualità potrebbe cominciare a meritare il suo nome forman 

do una nuova scuola del documentario, impegnata a fissare, 

per gli archivi situazionisti, gli istangi più significati 

vi di un'azione prima che l'evoluzione dei suoi elementi 

non abbia prodotto una situazione diversa. Poichè la costru 

zione sistematica di situazioni deve produrre sentimenti 

prima inesistenti,il cinema potrebbe trovare il suo più 

importante ruolo pedagogico nella diffusione di queste nuo 

ve passioni. 

La teoria situazionista sostiene fermamente una concezione 

non-continua della vita. La nozione di unità deve essere 

spostata da una prospettiva di tutta una vita — incui essa 

è una mistificazione reazionaria fondata in una credenza 

jin un'anima immortale e, in ultima analisi, sulla divisio 

ne del lavoro- sulla prospettiva di istanti isolati della 
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Fr sesso 

vita e della costruzione di ogni istante con l'impiego uni 

tario dei mezzi situazionisti. In una società senza classi 

si può dire che non ci saranno più pittori, ma sitdazionis 

+ 
ti che, tra altre cose faranno della pittura. 

Il principale dramma affettivo della vita, dopo il conflit 

to perpetuo tra desiderio e realtà ostile al desiderio, 

sembra sicuramente essere la sensazione della fuga del tem 

po. L'atteggiamento situazionista consiste nel puntare sul 

la fuga del tempo, contrariamente ai procedimenti estetici 

che tendono a fissare l'emozione. La sfida situazionista 

al passare delle emozioni e del tempo sarebbe la scommessa 

di guadagnare sempre sul cambiamento, andando sempre più 

lontano nel gioco e nella moltiplicazione degli istanti di 

emozione. Non evidentemente facile per noi, in questo mo- 

mento, fere questa scommessa. Tuttavia, dovessimo MATE MOL 

te perderla, non abbiamo la scelta di un altro modo di 

procedere a. 

La minoranza situazionista si è formata all'inizio, come 

tendenza nella gauche lettrista, poi nell'internazionale 

jettrista che ha Finito per’ controllare, Lo: stesso movi- 

mento obiettivo conduce a conclusioni di. questo tipo molti 

gruppi dell'avanguardia cel periodo recente. Oggi pensiamo 
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che un accordo per un'azione unitaria dell'avanguardia 

rivoluzionaria nella cultura debba realizzarsi su un tale 

programma. Non abbiamo ricette né risultati definitivi. 

Proponiamo solo una ricerca sperimentale da condursi col- 

lettivamente in alcune direzioni che definiamo in questo 

momento e in altre che debbono ancora essere define”. ta 

stessa difficoltà di giungere aî primi risultati situazio 

nisti è prova della novità dello spazio in cui penetriamo. 

Quel che cambia nel nostro modo di vedere le strade è più 

importante di quel che cambia nel nostyo mede dî vedere 

ta pittura. Le mestre ipotesi dì. lavoro saranno riesamina 

te ad egni cambiamento futuro da dovunque &sso venga. Ci 

sì dirà, sopratutto da parte degli intembmabkumwali e degli 

artisti rivoluzionari che, per questioni di gusto si adat 

tano in una certa impotenza, ehe questo "situazionismo è 

proprio noioso; che non abbiamo fatto nÎYomto sd bello; che 

si può piuttosto parlare di Gide, e che non sincanisce chia 

ramente perchè ci si debba occupare di noi. Ei sse la cave 

rà rimproverandoci di riproporre troppi atteggiamenti che 

hanno già fatto troppo scandalo e che esprimono semplice- 

mente il desiderio di farsi notare. Ci sì indignerà per 

quelle maniere che abbiamo creduto di dover Usare, TN alcu



ne occasioni, per salvare O riprendere distanze, Rispondia 

mo: non sì tratta di sapere se questo vi interessa, ma se 

voi stessi possiate rendervi interessanti nelle nuove condi 

zioni della creazinne culturale. 11 vostro ruolo, intellet 

tuali e artisti rivoluzionari, non è quello di gridare che 

la libertà è insultata quando noi rifiutiamo di camminare 

con i nemici della libertà. Non dovete imitare gli esteti 

borghesi che tentano db ricondurretutto a quanto già fatto, 

perchè il già fatto non li disturba. Sapete che una creazio 

ne non è mai pura. Il vostro ruolo è quello di cercare quel 

che fa l'avanguardia internazionale, partecipare alla cri- 

tica costruttiva del suo programma Cc chiamare a sostegno. 
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Dobbiamo sostenere, al seguito dei partiti operei e delle 

tendenze estremiste all'interno di questi, la necessità di 

prefigurare un'azione ideologica conseguente per combatte 

re, sul piano passionale, l'influenza dei metodi di propa 

ganda del capitalismo avanzato: opporre concretamente, in 

ogni occasione, ai riflessi del modo di vita capitalista, 

altri modi di vita desidersbili; distruggere con Ucci 

mezzi iper-politici l'idea borghese di felicità. Nello stes 

so tempo, tenendo conto dell'esistenza all'interno della 

classe dominante, di elementi che hanno sempre CcoONncorso, 

per noia e bisogno di novità, alla sparizione di questa 

società, dobbiamo pungolare le persone che detengono alcu 

ne delle molte risorse che noi non abbiamo a darci i mezzi 

per realizzare le nostre esperienze, con un credito analo 

go a quello che può essere ottenuto mella ricerca scienti 

fica, e certamente produttivo. 

Dobbiamo presentare dappertutto un'alternativa rivoluzio- 

naria alla cultura dominante; coordinare ogni ricerca che 

si conduce in questo momento senza prospettive d'insieme; 

condurre con la critica e la propaganda i più avanzati 

artisti ed intellettuali a prender contatti con noi al 
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fine di un'azione Comune. 

Dobbiamo dichiararci pronti a riprendere la discussione, 

sulla base di questo programma, Con tutti coloro che, 

avendo partecipato con noi alla fase precedente, possano 

trovarsi ancora disponibili a raggiungerci. 

Dobbiamo mettere al primo posto la parola di urbanistica 

unitaria , di comportamento sperimentale, di propaganda 

iper-politica, di costruzione di ambienti. Le passioni 

sono abbastanza state interpretate, si tratta ora di 

trovarne altre. 

Parigi, giugno 1957. 
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